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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Comunicato stampa del 19.4.2004

Oggetto: L’OCCUPAZIONE DELLA MANZONI
Riteniamo doveroso chiarire ai cittadini, alla luce delle parole apparse recentemente sulla stampa da parte del presidente del CdQ2 Fabrizio Reberschegg e di Cristina Giadresco e Roberto Longo (in rappresentanza degli insegnanti del Circolo San Girolamo e del Coordinamento Genitori di Venezia), alcuni lapalissiani fatti circa l’occupazione della scuola elementare Manzoni.

In primis smentendo decisamente Reberschegg, quando definisce “presunta” l’occupazione ed afferma che “non risultano essere state operate dai genitori, dagli insegnanti e dal Dirigente scolastico illiceità di sorta”. Infatti venerdì 2 aprile 2004 il comunicato letto dagli insegnanti all’interno della Scuola Elementare Manzoni di Santa Croce recitava chiaramente: “occupiamo questo spazio pubblico per affermare che la scuola siamo noi”. Non per nulla il giorno dopo i giornali locali titolavano: “Occupata l’elementare Manzoni”, e gli stessi Giadresco e Longo in un loro intervento sulla stampa del 10 aprile ricordavano come “il portone era aperto e sorvegliato con discrezione da insegnanti e genitori, così pure gli accessi alle aule, alle mense, agli spazi nei quali gli alunni vivono quotidianamente e che andavano salvaguardati”, cioè implicitamente dicevano che la scuola era da loro occupata, ma tenuta con cura.

Ebbene a nostro avviso l’occupazione di uno spazio pubblico, indipendentemente dal buono o cattivo motivo per il quale venga effettuata, è un reato. E che questo venga compiuto da chi invece dovrebbe educare i giovani alla regola base della democrazia, cioè al rispetto della legalità, è cosa ancor più grave!

Per quanto riguarda poi la supposta nostra mancanza di volontà nel volerci confrontare sui temi della riforma Moratti, vogliamo far notare come sia assurdo pretendere da noi che si vada a discutere in uno spazio occupato (operazione fra l’altro attuata strumentalizzando addirittura dei bambini delle elementari), quando sono a disposizione fior di sedi appropriate, e quando gli spazi per le riunioni sindacali o le assemblee sono chiaramente utilizzabili anche all’interno delle strutture scolastiche, e sono ottenibili seguendo le prassi previste dai regolamenti e dalla legge: perché voler invece fare la pagliacciata diseducativa di occupare un plesso comunale, con tanto di striscioni sul Canal Grande (salvo poi negare di avelo fatto)?

Certo, infine, che quando leggiamo parole come quelle dei rappresentanti degli insegnanti e dei genitori del San Girolamo che mettono in dubbio il valore della democrazia elettiva ed affermano che la politica non si fa solo andando a votare e scegliendo democraticamente i propri rappresentanti affinchè governino e facciano le leggi, ma asseriscono che “alla politica bisogna ridare il suo vero significato”, occupando scuole e non rispettando leggi e regolamenti, allora capiamo perché fra noi “signori” (come ci han chiamano), eletti regolarmente dai cittadini, e loro “coraggiosi politici”, autoproclamati difensori del futuro della scuola, ci sia un’inevitabile difficoltà a capirci. Noi siamo per lo stato di diritto e per la democrazia; loro per l’anarchia e per la legge della giungla: ma non è tollerabile che sia loro concesso di operare in modo non rispettoso della legalità nell’educare e nel formare i veneziani del futuro!
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